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RICONVOGiZIOE DBL PÀBLASENIO 
I ' 

Da qualche ^empo, con quella ressa 
propria dei Qoslri giornali, quando fa 
capolino UD3 qocstione qualunque, che 
ognuno vorrebbe arrivare il primo, si 
va dispulaoclo sull'epoca e sul modo 
dì riconvocaaioue del nostro Parlemeo-
to, e a questo fatto' ai cerca di colle-
gare resistenza o almeno il grado di 
solidità dell'attuale ministero. 

Noi non ci siamo affrettati ad en-
L • , 

trare in questo arringo persuasi che 
non ne valesse la pena, poiché il con­
tegno da tenersi ci sembra chiaramente 
suggerito dalle cìrcostauze, e più ohe 
da ogni altra, da quella della presa 
di possesso della nuova capitale, 

Saltî n^p a pie pari ta questione sul­
l'epoca 'in cui le Camere dovranno es­
sere riconvocate. Naturalmente ciò non 
potrà fìnaandarsi alto calende greche, 
ma il farlo una settimana prima o una 
settimana dopo non può avere che una 
minima imporlanza essendo noto an­
che a chi fesse indifferente di saperlo 
che ciò dipenderà dalia maggior^ ,o 
minore sollecitudine colla quale* sa­
ranno condotti a termine i lavori di 
Monte Citorio. Questa condizione tutto 
affatto maleriale non può fornire ar­
gomento a polemiche, e si risolve tutto 
ar più coirirca'zare raltività di capo-
mastri ed arlefici. 

Di ben diversa natura ed iraportaa^a 
sr-rcbbo il sapere so riconvocando le 
Camere in Roma sì debba conlinoare 
la f.e3̂ ion6, attualo, che fu prorogata, 
0 se convenga inaugurarne una nuova 
col discorso della Corona. E noi con­
fessiamo che anche sotto questo rap­
pòrto la discussione ci pare adatta 
superflaa, non potaiìdo sorgere in msnta 
ad alcuno che le Camere riprendano 
cosi lisciamente i lavori troncati da!-
rollima proroga, qasfsi facessero mostra 
di non aceorgersi di un tatto su cui 
s'iEiCardìna la nostra esistenza nàzio-
naie, Se ciò avvenisse, se il Parlamento 
si riconvocasse pè più n^ meno come 
nei tempi ordinari!, non v' ha dubbio 
che tanto all'interno che, airestero se 
ne trarrebbe un giudizio tull'altro che 
fiivurevole. 

Noi cortamente, non siamo fautori 
di pompe, né consiglieri di vuole iat­
tanze, ma iti presBCza di un avveni­
mento che ha desiato tante suscettì-
tiìilà, e sol quale al di fuori si alTetta 
di riservare l'ultima parola, è questione 
di onore il riconfermarlo solennemente 
e mostrare di accettarne tutto le con-
segnenze, come se ne accettano i van-
^ g i . Lasciandoci sfuggire questa oc­
casione si direbbe che noi temiamo di 
far paasara Topera tostra par il rotto 
della cuffia, mentre, come si conviene 
a naz.one giovane e con'icia del pro­
prio diretto, dobbiamo tener alla la 
fronte. 

Questo suggello dato alla nostra po-
tfiGZ9, Gd in faccia all'Europa che ci 
iacollf., por bocca del Ke, non potrebbe 

a meno di aggiungere una grande ef­
ficacia all'opera della fortuna, o tron­
cherebbe d'un sol tratto tulle le ac­
cuse di esitazione che formano il ca­
vallo di battaglia dei partiti avversi al 
nuovo ordine di cose. Noi crediamo 
perciò che su tale argomento non si 
possa esitare. 

D'altra parte non sappiamo vedere, 
come sembrano supporlo taluni, che le 
condizioni dell'attnale gabinetto non 
siano tali da permettere questa specie 
di cresima di ciì̂  che esso ha fatto di 
più importante. SA il gabinetto attuale, 
malgrado l'ultiaia modificazione me­
diante la quale ha creduto di rinfor­
zarsi, non si tî overà cosi fermo in ar-̂  
Clone da conservarsi la fiducia della 
Camera, dovremo cercama il motivo 
in un altro ordine d'idee e sopratutto 
nel campo della questione fìuanziarìa; 
ma per ciò che riguarda la solenne ri­
conferma dell'acquisto dì Roma, non 
sappiamo a qujil altro Ministero, più 
che a quello che vi ha legato il suo 
nome, possa competerne il dirilto, a 
nello stesso tempo il dovere. Vi sono 
reapoDsabilità che si ambiscono^ ecbe 
non 31 possono declinare. E noi siamo 
certi che l'attuale Ministero come ha 
dimostrato di ambirla, così non vorrà 
declinarla, e che p^r conseguenza giunco 
il momento rpportnno non esiterà un 
istiote sulla furata di riconvocare il 
Parlamento in Roma. 

ì 
quale la politica non sì faceva entrare j appena il tempo dì decidere e partire, 
per forza, come avvenne nelle dime- e quindi è probabile che il generale 
t̂razioni precedenti. Ciò prova come i non ai muoverà. Alcuni invece preten-

caUolici sieoo liberissiini di esercitare dono di sapere che per quel giorno 
gli alti del culto quan'do noi facciano ginogeià a Uoma S. M. Il Re. Questa 
con secondi fini e coù palesa insulto voce ba ricevuto una indiretta con-
ai sentimenti nazionali: ferma dalla presenza in Roma de! conte 

Si parla di una riunione dì deputati Caslellengo, ministro della real casa, 
della sinistra che vorrebbe tenersi in Io non so quanto vi sia di vero; però 
Roma nel prossimo ottobre per ista- mi consta che il palazzo del Qairinale 
bilire la condotta da seguire nelle più è tulValtro che allestito, si che in ogni 
imperlanti questioni parlaiLentari. Na-| caso la venula del'Re non, potrebbe 
turalméutfl lì è pensato a dare la pre- esaere che per un giorno. S. 
sidenza della riunione al Rattazzi; ma 
ora il partito è diviso in due nelVap-
prezzamanto che sì fa del suo viaggio 
a Parigi e delle distinzioni che agli ha 
avute quasi con ostentazione da Thiers. 
Molti della sinistra biasimano forte­
mente il deputato dPAlessandria per 
quel viaggio e per la solennità che egli 
vi ha dato; lauto più che non man-

Joma, 10 tcttmbre. 
(C) - Finalmente il Municipio dopo 

aver compromesso ìl Governo con uno 
dei suoi solili errori, si è decifo d'in­
timare alia Superiora dei Convento del 
Sacro Cuore alla Trinità dei Monti, di 
ricevere nel Monastero gli inviati mù-

cano giornali esteri i quali pretendono ; nicipali i quah vi &i devono recare per 
che le visite del Rattazzi a Thìers si- farvi degli sind! necessari per la com-
gnifichìno calilità della sinistra verso la pitazione del piano regolatore di Roma, 
Prussia e simpatia ver̂ o la Francia per I Vedremo ora se la Superiora vorrà 
la sola ragiono che bene o male man- respingere un'altra volta i delegati dtl 
tiene alzata la bandiera repubblicana.. Municipio, e se questo avrà la debo-

O^gì vi b stato ricevimento di si-jlezza di rilirarai dinanzi al fantasma 
gnoro in Vaticano; però, ad onta degh ' del conte d'Harcourt di cui leaigcore 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

(RITARDATA) Boma, 9 settembre. 
£ sorta la discordia nd campo dei 

giornaU ministeriali di Roma, i' Opi­
nione e la Libertà a proposilo del do­
cumento da cui risulta che l'assessore 
municipale Angelini si accomodò ad 
obbedire ad una intimazione della su­
periora d'on conreoti, fatta in nome 
deirambasG^ata francese che ha quel 
convento sotto la sua protezione. La­
sciando a parte il litigio tra ì due gior­
nali, che prova-come siano contati i 
giorni dei periodici che pretendono far 
concorrenza all'Opinione (III?) à impor­
tante la questione della condotta tenuta 
dal Municipio; equi VOpinione ba per­
fettamente ragione. Del resto non è la 
prim.̂  vQha cbe mi è occorso di par-
larvi della inettitudine della nostra rap­
presentanza municipaU, che non ha 
idee nò di politica nazionale, né di 
amministrazione. 11 fatto deirassessore 
Angelini lo chiarisce talmente inferiore 
al suo ufficio, che egli dovrà dare la 
dìmisfiione davanti al giudizio dell'opi­
nione pubblica^ se acche lo assolverà 
il Consìglio municipale. 

Abbiamo avuta ieri una nuova illu­
minazione di carattere religioso, per la 
festa della Madonna delle Grazio. Nes­
suno però corcò di accompagnarla con 
dimostrazioni di piazza o grida al Papa-
R'3; 0 il popolo rimase tranquillissimo 
spettatore di un fatto che poteva at­
tribuirsi a sentimenti di pietà e nel 

sforzi fatti dai parrochi per ingros­
sarne il numero, non si videro diri­
gersi a quella volta cbe poche carrozze 
della solita aristocrazia. 

Si sono fatti grandi inviti per la so­
lennità dell' apertura della linea del 
Moncenisio che avrà luogo il 17. Vi 
inter^'erranno anche il ministro fran­
cese Remusat e i capi servitilo del Mi­
nistero de' lavori pubblici e del com­
mercio di Francia. S. 

del Convento si fanno un'arma-
Sembra impossibile, cp;.ure al Mu­

nicipio non ne fabno mai una per ìl 
suo verso. Se il Monastero é sotto la 
dipendenza dell'Ambasciata di Francia, 
il Municipio di Riima può esso rico-
scere nel conte d'Harcourt il diritto 
di rifiutare V accesso ai delegati del 
Municipio ? L'Italia non può riconoscere 
cbe il aig. Di Choisenl come rappre­
sentante in Italia d^gli interessi fran­
cesi, ed è Ini solo che in caso credesse 
averne ragione, polrebtio opporre un 
oslacolo al volere della potestà civile. 

Bisogna dire che ìl Governo non ha 

Gadda, è stato deciso di fabbricare di 
pianta un palazzo pel ministero delle 
finanze ed un altro per quello della 
guerra. Ambedue questi fabbricati sor­
geranno nel nuovo quartiere di Tèr­
mini ossia quartiere dell'Equilino che 
sembra destinato a diventare il vero 
e grande centro di Roma. Compren^ 
derete cbe sarà necessaria ona somma 
non lieve per queste fabbriche, e 
pensare che si sono gettati tanti denari 
inutilmente per ridurre i Coaventi della 
Minerva e di SS. apostoli I 

Il Parlamento verrà aperto imman­
cabilmente agli ultimi dì novembre. So 
che alta Questura della Camera si ap­
parecchiano per diramare gli avvisi ai 
deputati. (Non perdono tempot) 

Il Governo ha decito di non immi­
schiarsi afifatto nelle feste del SO set­
tembre - seppure feste si faranno - e 
Bon potrebbe fare diversamente. Al 
Municipio non sanno ancora, secondo 
il solito, che cosa decidere. Certo, per 
quanto le troppe feste lìeno da tenersi 
lontane, pure in questo caso sarebbe 
oltremodo condaDDabjle cbe il Mnnìr '. 
cìpio non dasse la spinta ai cittadini', 
per una dimostrazione popolare. Mentre 
tutte le altre città, ed anche gli umili 
pacatili d'Italia festeggieraono questo 
giorno glorioso non si saprebbe come 
spiegare questa indfferenza di Roma 
per un fatto che segoa'la soa riven­
dicazione. 

Giovedì l'on. Visconti-Venosta par­
tirà per Torino coi suoi colleghi dei , 
lavori pubblici e d'agricoltura e com­
mercio, per poi recarsi il 17 airinangu-
razìone del traforo del Cenisio. 

L'oo. Correnti ha in animò di ap­
plicare per decreto reale la legge sulla 
parificazione delle Università del Regno. 
Vi ricorderete senza dubbio quanto la 
Camera abbia sempre messi ostacoli 
all'approvazione del progetto, ed ora 
ìl ministro pensa di prendere questa 
dcterminazionGstraordìoariaaffronlindo 

Soma, 11 settembre, 
{ La Capitale, che ha l'impresa delle 
[ feste e commemorazioni anniversarie, [ fatto nessun passo per menomare lo 

reca oggi un invito ai Romani perchè j strafalcione del MunicipìOf ed è perciò 
accorrano »d ODorare d e mortali spo- che ofgi i giornali dell'opposìdona si â rbericTaTad-inToBlit̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
-" ' - ' """• '"•° - » — — " - Ucagliano coQtro .1 M.ms era perchè ^^^^ .^ ^^ ^^^^ ^ ^^||.J 

non ha ordmato immediatamente che, ^^. " , * ^^^^ ^ , , 
I . , . , j II o Parlamento ad approvare una legge la 

malgraro le pnme npuse della Sape- ^- ^ .„,- ^ ^^ u A- , I > 
.. " , , . . , . . . - K ^^^ applicazione anche di troppo è ri-

nora, la quale dichiarò di non poter lardata 
ricevere i delegati municipali senza on 

e glie deirucciso corpo di Beatrice Cenci, 
! € per dimostrare che ì popoli emanci-

« pali dall' involucro della prepotenza e 
f del dispotismo rimontano i secoli,ecc.i> 
La dimostrazione dovrebbe consistere in 
una processione alla tomb^ della Cenci 
nel tempio di S. Pietro in Montorlo. 
In verità è curioso un giornale che si 
mostra anticattolico e rasLionalista, che 
invila ìl popolo a fare una dimostra­
zione contro Clemente Vili, papa cat­
tolico, in un tempio cattolico, dove ìl 
suo successero ha le chiavi delle porle 
in virtù del principio smcito dalla legge 
delle guarentigie. K subito dopo qnel-
rinvito seguono due articoli intitolati: 
Provocazioni .clericali e ipocrisia ck-
ricakfl 

Si continua a parlare delle feste che 
si Tórrebbero fare par l'anniversario 
del SO settembre, e che V Opiniom 
poco ragionevolmente ha con tanta vi­
vacità combattDle. I! Circolo Romano 
ba deliberalo che si inviti Garibaldi a 
venire por quel giorno a Rema, C'ò 

permesso del conte d'Harcourt, si fosse 
visitato a forza il Convinte. 

Nel Consìglio dei itìiniilri di ieri fu 
stabilito che il bilancio del ministero 
della marina venisse stabilito io 30 
milioni, accordando così all'on. Ribotty 
le maggiori sommo richieste onde prov­
vedere elticacemente al riorganamento 
del navìglio da guerra, lieo dei primi 
provvedimenti del miniatro sarà quello 
di aumentare i cannoni alle corazzale, 
dì rinnovarne il maleriale, e dì far poi 
grandi acquisti ogni anno onde non 
succeda come nel ISfiC, di dover la­
sciare lungo tempo la flotta inoperosa 
per mancanza di carbone ed altre cose 
necessarie. 

Oggi, essendosi riunita la Commis­
sione per i lavori di trasferimento della 
capitale sotto la presidenza del prefetto 

Come altra volta vi diasi Roma avrà 
finalmente un istituto tecnico. Era cosa 
biasimevole oltremodo vedere i giovani J 
romani costretti a recarsi a Terni per 
frequentare colà le scuole tecniche. 
Quanto prima ai apriranno i concorsi 
per il conferimento delle cattedre, t 
so che le doma'nde saranno in numero 
straordinario. Il coQOorso s^rà per 
esami. 

Circola in Roma e si va coprendo 
di firme nn indirizzo da inviarsi pel 
20 settembre a BenedeUo C;iiroli. Sarà 
uu mesto ricordo delle virtù della brava 
Adelaide nel giorno ia cui sì feiteggi '̂ 
la redenzione di Roma. 

Ricciottì Garibaldi ebbe ieri m ban­
chetto dalla Società dei reduci, a cui 
assisteva tutta la crème repubblicana. 
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Là nmk' vuiBi cuusNiiTfiai 
PER IL raiNGlPB NAPOLEOHB 

Riproduciamo tradotta per esteso la 
secondi parte di questa importanlis-
sima pubblicazione: 

H £1 arrlvui a Firenze prosao mio 
BuoQcro il H« Yitioiìo EoaauuoJo- Lo rl^ 
poto, Eon poifls splegtriai sullo diversa 
fiM dflUii mU mÌBsìane, IDHO sae à\fà-
eolti, e sulle 0Ue luQgflggÌDÌ. Infdtii Qon 
era frollo di trBBola«3:4 in 24 ore Vlitiit 
cont?:o U Prusali Tlttorlona» pfeiohi I no 
goilttl non dipondeTRDo aolsme^te da 
FÌF0ai;e, ma anclid d i Viettni. 

lì dispiaolo flegttonte del b .̂Tona dt 
UAUreti-minlatra di Fr^noia a Flrenaa^ 
rliponde alV InMlnnAiio^a fatta, obe il 
M(nlBtero a Parigi igaorisae e hfasl-
m » i o la naia misBioad, li ministro di 
Frinoia ini loriva 11 21 igoito': 

Moaslgnort 1 
Couformemaute al dealdorlo che TÌ'Ì 

avete.«spreflBo qaejiti mattina^ ho pre^ 
etto 11 ministro degli tfftTl fBtcri del 
y ìmgsrktora dì mattermi ìn grado d'in­
formare eflittamente V, A. L Bnlla sltaa-
zlone polltiea d militare. RHFOTO, tor­
nando a OASI, il tolegrumma eegaente 
del prlneipa. .De la Tcnr d'AuTevgna ; 
«Dite ài principe Nap&ìeorìe che la si-
tnailoce mì]iti^To i ì^SBtì gr£y«, e ohG 
•lame lempre aenze uotiiìe del mtro-
eolallo Balline,» Oiadfte, ODO. 

MALÀUCTt 
ri 

Mtnlre che faceva tutto le promure 
inK'ItiUa 0 Indirettamente saU'Àngtda, 
Tclov'a eiBt»r« InfiìFOi^to non aolameata 
delta Bltuattone dell* armata, ma rnche 
di qaolla di Parigi* 31 sa riDÌiaenza ohe 
Ti «aereìtava allora 11 generale Trochu, 
governatore miUtara; olò ^mi deoiae ad 
Inviargli la ncta segcento: , 

Sono mi^ndito gal d^irimperetoro e 
dal tt^^irfaoiBllo Moo-Uahan per dealdere 
r i tal ia fi VAustda a UT la gnorri.... S 
mia epinìo&o che TltalU potrebbe dare 
SOjOOO uomini in otto giorni, 100,000 In 
qnl&dlol, e 150,000 In un moBs, Sano 
aenza notizie proaUe, a mi dirigo a voi 
ohe nvote la mia amialzia e la mia d-
dncia. Ditemi quale d la nostra lilna-
zione militare, e datemi 11 vcaUo parere 
sulla dlroLlone del sddatl italiani uo fo-
teBBJ oAteuerU. Bisognerebbe dirigerli dal 
Monaen^fiio su Bflf/rt, o dalle Alpi eu 
Mon>co; in questo oaBo il permcBBB dil> 
r^uBtria ó ne^^aasario pulohè si pta^a dal 
iao.iorrìtorlc.. . Rfspowta [urgOEte; pre­
ghiera del Begreto Bullo mie note,*,. 

HAPO^KONE (GiroUmtj). 

Il generale Trochu mi rispondeva il 
SB agosto: 

Notizie riilgli'^ri; il mnreaciallo Mae-
M&hon oBEondcsi Inoontroito a^ix B^i'.dna 
vette va gli ata ; ma grande Incertezza in 
propoilto della oonìbinKzlQno dello ope-
railoni; de ve no AOUO, ai tengono ise-
greto. B;'scgoerebi}e ooneentrazlone eu 
Lione, e di là ocn muroia pirpendloo-
hro mlnaooìare II fìanee ainiatro dellMn-
vaalone nella direzione di Belfiori o di 
Langrea. Esploratori nemici aomptrUeo-
no a ChiloEa e Trcyes, La difesa di Pa^ 

> rigi va bene. Riapettoiia dùvosl^ne. 

Il 27 agosto sentondo dai numerofii dl-
apaeol ohe ricavava che r inparatore e 
Tarmata marciavano an GhsEna^PupuleDXj 
il obe li allontanava dalla direziona di 
Parigi, voleva metter ùa& alla mia di­
mora in Pirenie, e raggluugere 11 ne-
miao» Senza divulgare j dettagli delk 
inla miaslont^, che non mi upparteDgoa<^, 
trascrivo 11 dlspaoolo tolegrafioo aoguento 
cha non riguarda eha la mU poalzicno 
porftonale, a prova la mia vobat& di par-
tira: 

A, S. M. l'Imperatore 
Pironie^ 27 agosto. 

Nan oredo di pater decidere l 'Italia 
aìU guerra prima di nuoTl avvenimenti. 
Secondo i vostri aldini ho riùutato ogni 
dlficnvflona aopra nn intor?cnt<} diplcm^-
tiao. N^n ho altro da rjapoudi?re RL due 
nltisìi dispacci sorlttlmi da Y. M. 

Mi il aerlve da Parigi oke al attaooa 
la mia missione, cha sa ne f^tràiuterp^l-
lama alla Gsimers^ a ohe il Minl^t^ro n̂ l 
difenderà male. l a qneata situczbno vo-

^^•<'222t'.i?:^^i2£::?*^'Ss:^^^ "'"'"• 
n j i - - I 
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gilate darmi i vostri ordini positivi; non 
ve ne fono ohe tre poeslbiU, 

lo 0 df restar qui a oontinaare 1 na-
gotlitlJ, ciò che non desidero; 2̂» o di rag-
gluDgervl: e mi sarà difQelle di non tra-
versar Parigi ^sensa difdcoltk; 3*» o di 
rentlermi la mU libertà d'azluoa, se pen* 
gate cha io non possa esser utile a nulla 
presso di voi. 

Attendo 1 vostri nrdinl, e vi progo di 
fjr/uularll ohiartìmanto. 

N Aro LEONE (01 rei amo). 
EJOO la riffpoBta t^oU'lmperatiire; 

Gheane, S? agosto 1S70. 
Al prinolpo Na^ole^mo a Pironse-
H'> ricevuto l tuoi dlapacci. ;Nulla di 

nuovo qo*. TI prego df timanora ccsU 
per proseguire la noErzUzione, Surlverò 
a Ps-rigi percbà ti difendano in oaso 
d'attaeoo. NAPOLKOHI!;, 

P.:Bsal la giornale del 28, 29 a 30 fi-
gesto in una mertt'la inquietudine^ od In 
qnoBta alternativa, di abbandenara Fi-
rauEe malgrado Timperatore, D dirima* 
nervi aaor^ndo I suoi ordini. Altri di­
spacci m'informavano obe rirccata in 
pianaeperaiionoera per trovarsi impegnata 

da un momenti» air altro, e ohe io non 
avrei potato raggiungerla ohe .ào]^t la 
lotta. 

Quello ohe deoUa ia mU grave per­
plessità fa la eonvinzlone, ohe, sopratutto 
In oirocstanze difàoili, la etretta linea 
del dovere a della dìadplina è la sola 
da seguirsi sen^a personale preoocupa-
lione. NQI timore di eontrariara la in­
tenzioni doli! importatore abbandonando 
Viulìaj poiché qaoata poteuza poteva a-
vera una parte preponderante a noi fa-* 
vorevole nel caso in cai la aorta delle 
arrtLi non ci fossa ilnsolta fàtaltf, o sos­
tante fesse rimasta fnoerta, lo obbodli 
air imperatore. 

Li 30, 31 agosto ed II 1° suttembre mi 
portarono di ora in ora la notlzio dei di-
SEstri avvenuti; mi glnngavano dal Bel­
gio quaH istantanaamante. 

Avviene SéJan, e, al seguito di que-> 
sto avvenimento. 11 sodioente Ctoverno 
della difiisa nazlonalo, 

l o abbandono Tltalia per la Svizzera 
a sopivo all'imperatolo la Seguente lot-

tuttavia restavano alla pj.̂ M]ola, L i r e ­
sistenza, ohe reroismo di alenai soldati 
e di alouni generali dlatinti non rlnssl 
a rendere efdaaoa non ebbe altro cifattn 
che di gonerallzzaro l i devsatazlono e 
ridurre più saoguioosi a più grave la 
cadala dalla nszkne. L^ nostra disgra­
ziata [patria ha dî t̂o lo spettacolo del 
grado di sbbHaa»monto eni può dlican-
dare un gran popob, quando in fucsia 
BirinIn?lao m n̂ trova nei auoi oapi^ sa non 
cha la impoteasH la luvldia, i^odlo, \ ran­
cori ad ÌQSÌémo ssato.'jstl tut!i gli altri 
aentin^enti di oattlva spade. 

Io avrei quahhe dubbio aulVaeooglicnza 
rlBenb?.it a queste s^iicgizloni, psr quanto 
deeislve si fciflaero, sa io parlassi davanti 
sd un AaBombloa che si gloria di cBSor 
ocEUpOBta di ncBtrl nomici, e nella quale 
una diatriba ooLtro rig:iparatoro o la 
sna fanrilglla è il alonro moizo di otto-
nero gli appbuni del difensori del vas* 
alilo bUnco, e degli adepti della bandiera 
rosas; ma io m'indirizzo a tutti I miai 
oonoittaiiini, a qies^o popolo l^ale e ga-
noroao, che non ha mai tr.^ppo perdonato 
a quelli ohe ebbiudonarone i suul oletU, 
a quoeta popolo ohe ha sampro Btlgma-
tizzalo ì traditori, a questo pop:>lo ohe 
non 8Ì osa di lealmeata coosultare con 
nn plflbiflcitr, polche si «a ohe grintrighi 
parlamentari, lo oilunnia, 1 raggiri surob-
baro impotenti, coma Bempro lo forono 
noi plobisoiti del 1800^1848 51-70. Io 
m'indirizzo a qaosto popolo cha si puù 
traviare, e trascinare per un giorno, ma 
ohe saprà oome aampea risorgerò, e cha 
getttLudì' uno sguardo di uommUor^zIuna 
sulle Senili daboleszs obe io domin;ino, 
ritroverà nel sua cuora 11 solo nomo di 
questo scaoto ohe (nonostante gli errori 
a le fivantnra di. quelli ohe Io portano), 
è al tempo stesso un prlneiplD Jdl autO' 
r i t i a un̂ L garanzia demoori^ttoa. 

Io attendo con flduoia il gSudÌEÌo di 
questo pbpole. Oirolamo Napoleone, 

« E la relazione giaSIca quindi jjovero 
«ed iDsufficiBDte quest'aiuto che Tin-
« seguaDlo, indebolito dalVolà e dal 
e faticoso lavoro, potrebbe qualificare 
e eoo giusta amarcz^i Un derisorio 
1 viatico nel mesto cammino d^gli ul-
1 limi suoi giorni, B 

Qui finisce cif> che nella indicata 
Relazione del chLarissìmo cav. deputato 
Morpurgo al ministro Adb. pubblica 
istruzione si riferisco alle Società di 
mulu.f soccorso. 

I congegni poi da lui ìmmaKin t̂i e 
projìosli pjr gimgìrfl a roaliZ7,aro nelle 
presenti strcLtezso fijanziarie il voto 
del Govenio e più aocora qiioUo dfli 
poveri macalr', di vedere cioè costituito 
fioalm^.nta il foiido per le pEUSionij 6 
una parte che r̂ rm î nou ha più nes­
sun ravìporto con quelle, o perciò in­
tralascio di ac^eunarb, fermandomi al 
desiderio che in un modo o nell'altro 
venga provvedut':), e sia assicurata 
contro gli orrori dalla miseria la vec-

gl! stessi che adesso vi fanno tutto U 
assicurazioni, non mancherùbbero di 
dirvi: siete stati voi ohe avete votalo 
cosi; a che venite ora a dolervi lì Io 
riio esperito questo sistema. 

I miei tioiQri iuvjce, i miei ecaila-
menti tendono a suscilire ui efflcace 
rimfìJio che sUvi la Società ed assi­
curi quel tanto di diritti che s! potrà 
assicurar?, e ci6 per tutti e colla vo­
luta equità: ecco a cha sono rivolli i 
miei iotendjmeati nei quali bo p3r ap­
poggio il giudizio autorevole dei s'i-
cordoti e dei cuUori della scienza. 

Spetta ora ai soci di meditire e di 
sce^I'oro il partito ch'essi repìitoranao 
migliore: rammentino cii'è questiona di 
esistenza, e che il chiudere gli occhi 
e !tì orecchie per non vad^r la vorìgìne 
aperta sotto i piedi e per non udirne 
il muggito, non ò̂ ciò che 3:.lyi dal 
precipiEarvi deptro: è d'uopi inrece 
serbare calmo il giudizio e tinfere ad 
un tempo disti ed attivi titti i sensi 
per abbraTicare quel mozzo di salvjzzi chiaia di coloro che hanno sppso gli 

anni più vigorosi della vita nel nobile ! che ropportuoili tossi per presentarci, 
leetalivo di migliorare collMstruzione ] t i Uappre^Britinzi aveva c-eiulo di 
della gìeveutù il benessere e U mora­
lità della Nazione. 

:*ra: 
A S, M, l'imperatore dei francesi. 

FArotìz^, 4 setleirbre 1870. 
Sira, 

Ho nctlzia delle battaglio perduta a 
della vostra prigicni». 

La mìa davcrzicne ed il nulo dovere 
iusplrane la mia condotta; io chiedo di 
raggiungervi, sopratutto adesBo che dopo 
gU avvenimonti di Parigi à, a parar mio, 
impoaslbiJa qualunque difesji della pati'Jf. 

Qu^louque siano le condizioni ohe mi 
varranno pesto, Io mi vi sottometto ^a 
d^orp, por trovarmi vloino a voi. 

Le sventura non pcason ohe rcatrin*-
gsre 1 legarci ohe a voi mi nuisoono £n 
dalla mia infanzia, Prrsgo la maeslà va< 
atra di accedere alk demanda ohe vi j 
faccio, e che Indirizzo ai Re di Prussia, 

Vogliate aoBoglIera, o sire, l'omaggio 
dal profando rlapetteso cttiooamento col 
quale sono 

Di vcatra maestà 
Il davamo cugino 

Napoleone Girolamo, 
Ecco la esposta: 

Al principa Napoleone. 
VilhGlmBhòbo, i 7 settembre 1870. 

Mio caro cnglno. 
Sono senaiblliisimo.alla tiferts che mi 

fai di dlvidei^e meco la mia prigionia, 
ma le doaidero di restar Bolo celle pooha 
persone ohe mi hanno sognito, ed ho 
pregato anoha rimperatrloo di ncn venire 
per niente a ruggiangarmi. 

Sparo ohe ci rivedremo nn giorno in 
tempi più felici; frattanto rinnnovo la 
conferma della mia sincera amicizia 

Napoleone, ^ 
Tptto era finito, 
D^po il tricnfo dei nastri nGcnlo!, gli 

alleati del prussiani nallMnterno, rovo-
sciano la nostra dlncstìa eoi preteato di 
meglio dlfaudor^i. Una lolla smarrita dalle 
illusioni 0 dalla disperazione si laBQla 
guictaro da una odiofia tuiba di intriganti 
ambiziosi ohe danno Tcaemplo s^'^avonte' 
vela dell'an» r chi a interna nel m'>mento 
della invasione straniera. 

Si spc^iporarono tutte lo risorse che 

Ora io credo apparir chiaro agli 
occhi di tutti che il fine di quesia 
pubblic:izioa?, conseolitami dalla gen­
tilezza doir egregio autore, si è la brama 
di giovare ĉ i lami sparsi in essa le 
Società di mutuo soccorso esìstdati, e 
più qu3Sl:i nostra dc:i Docenìi ia Pa-
dOTa, a CUI appartengo fino dalla sua 
crigino e psr la quale in molle guise 
mi SODO tanto adoperato. Ma dal mô  
mento ch'io ebbi a soi^nilare i pericoli 
e ì risebi nascosti ncircrgas^suio della 
medesima, fui rignardato dai reggitori 
come un pt̂ ssìmista, come un uomo 
che vede tutto nero\ e non valsero le 
consulte del coram. prof, Luzzatti, che 
confermava le sinistre mie proTisioui 
per l'avTGnire deUa società; non i brani 
del Fano riportati daDa Giunta che 
riferì sulle proposto di modifi 
allo Statuto, avanzale da parecchi Soci; 
non le contro-osservaziòni al parere 
della dotta Giunta contenute in un 
Reclamo sottoscritto da 42Sjcii;anzi 
non si è tampoco v*iluto che la So­
cietà ne conô .C';s3tì il tenore, impedendo 
contro Tespliiàta dooianda dei rei:Ia-
mantr, che atla medesima lo ci leggesse. 

Non si riesce parò a spiagare !a 
ragione di questo contegno, — A me 

.̂ sembra che impadeudo una esposizione 
€ rivolti agli stessi maestri perchè fon- i^era delle vedute e dei timori con̂  
<i dasaero associazioni di previdenza, o j capiti da chicchessia ; non permelte:ido 

una dissQssiooe ampia e completa in 

aver trovato un riparo al pericolo (eh? 
par negava esistesse) prtìftoh'mdo m 
insìgaitìcaole aumento di contribato ; 
io, insieme alla maggiora.iza'dei sDc!, 
ricusai ia proposta, perche ÌQ^utniiento 
Della misura, o perchè'dà' sol^ la're-
putai non giovevole a salvare la S> 

LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCOSO 
FEfii' mmm\ m YBNBIO 

(Conlinuazione e fine veditium. 2 S I j . 
L'esimio autore della Relazione mentre 

loda il lonlalivo fallo dagli stassi in­
segnanti di ricorrere per iniziativa 
propria ad no patto di previdenza, 
dice che alle prove esposto^ le quali 
rendono troppo manifesto a quali mormi 
delusioni conduca, si permette di ag­
giungerne un'altra che ricavò da UQ 
eloqueato relanoce sulle riforme pro­
poste per le scuole normali di allìm 
maestri e allieve maestre (1), d a essa, 
a ei dice, son ricordati gì* incitamenti 

1 

«vi si fa menzione pure delle ragioni 
«per cui il Sepato subalpicorespinsa 
« net 1852 un progetto di legge con 
e cui si premettevano sussidii por soc-
c corsi a pensioni ad una società di 
a: quest'indole, e si indicacoinoltre ìe 
< condizioni della più numerosa società 
a italiana di mutco soccorso fra i 
«maestri, la quale riunì in 15 &nni 
fl di esistenza (fino a! 186G) duemila 
€ .quattrocento socii ed un capitale di 
ff quasi mszzo milione di lire. Ma nello 
< stesso tempo non si cela in questo 
€ pregevole scritto il desolante risultalo 
« di, tanti sforzi meritevoli dì encomio; 
«volendo argomentare dall'ultimo re-
« socoLto di qnesla società (sono le 
€ stesse parole di questa relaziono) 
« che coaa si possa sperare da essa 
a: per l'avvenire dei maestri, il cuore 
« si stringe, perchè i calcoli, piit elo-
tt gumti dei desiderii, provano che la 
«pensiono vitalìzia corrispord.nle al 
«pagamento della quota di lire 18 
« annue dai i l ai. 61 anni, aggiun­
gi gendo anche agli utili fìssi i boiiefizil 
« evenluili, non sarebbe che poco più 
« di lire 70. 

(1) Vedi II velnaie: Documtnti sul-
Vordinamenio delle scuole. Flrenj», Ti ' 
pogrtfiA Cavour 1860. 

argomento d'interessi comuni, la Rap­
presentanza sociale vada ad assumere 
una terribile responiabilità ìu quanto 
alle future vicende del Sodalizio, 

Ecco del resto spiegata la ragione 
principale che mi hi persuado a pre­
gare il chiarissimo cavaliere Morpurgo 
di periaeilermi che pubblicassi quel 
tanto della reluzione da luì elaborata 
che valesse a mostrare come i timori 
da ms più fiite manifestati non di­
pendessero dair abitudine di veder sem­
pre mrOj ma bensì da una convinzione 
prodottasi in me dal guardare le co:̂ e 
dal centro di un orixiionte più ampio 
di quello dominato dai miei oppositori. 
iQlesi puro con ciò di rendere persuasi 
i miei consoci dall' empirismo cieco e 
opinato che perfeosano coloro i quali 
pretendono, senza potar offrire gua­
rentìgie di assicurarli che ì loro diritti 
non andranno soggetti a nessun peri­
colo, e che la Società sarà sempre in 
grado di adempiere a tutti grimpegni 

assunti. 
Pur troppo invece che, se non sì 

ripara a modo o a tempo, le amare 
delusioni vorrjbboro a colpire col dan­
no e colla bulle oiloro cha si sono 
cullati uelle medesime, ma allora que-

cietà. E l'inlero organismo che ^deb; 
b'essere rìm^neggip t̂j. — È perchè̂  si 
vegga quaato inconsulta sii stata la ' 
nflgi'tiva d?!la Presidenzi nell'Adunan­
za gt̂ nfìrah tenutasi il 21 agosto 1810 
che si leg.;e8se il reclamo del i2 soci, 
ai riportano qui le cquclusioni diqu^l-
ratJò, dalle quali si' rileveranno gVin-
tendimsnti di coloro che l'aveano pro­
dotto. 

CiiiuJevasi così: , 
«I sottosorittì pn-jpo'î gono: 1^ Che 

la Società dcloghì ad una persona di 
comune fi lucia T incarico di redìgerà 
d*Milro un conrfluie»3t3 termine fissai di 
tempo una . mod.Reazione dtU'attuale 
Siatulo in cotjformilà ai biso^̂ ii al-
tual\ applicando più equamente i pesi 
ed ì premi; firmo però sempre le 
basi e la natura {cii-è gli acopi) dot-
TassociaTÌone attuile; 

2* Che nemiQÌ coutompiVrancamGGtfl 
altre due persone in qualità di co -̂
sultor! e di nìvisori al lavoro Megìtù 
al primoì 

3" Riveduti ed approvata che sìa 
dai due consultori e revisori, cha se 
ne faccia a spesi della Soc'otà û â 
edizione la più economica possibile, o 
venga distribuita ad ogni socio perchè 
la esamini; 

4"* Che si convochi quindi la So­
cietà a discutere la preposta, ritorma e 
ad approvarla con qiìBlle varianti che 
fossero reputate dtl caso per voto di 
una legale maggioranza. > 

Da ciò sì comprando che i pericoli 
segnalati nella relazione al Ministro 
deiristruziona pubblica dall'onorevole 
deputato cav. Morpurgo erano stali 
scòrti e da me e da altri soci, mi sem­
pre negati dalla ;Rappresontanza so­
ciale che si studiò sempre di pre­
sentare ìe coso air adunanza aoUo !e 
più lusinghiere apparenze tanto psr ciù 
che concerne il presente, carne per 
quello cho riguarda ravvenire. Io ri-
pelerò per altro di nuovo che non 
credo tale la situazione, né tanto gravi 
i pericoli da non pDtsr riuscire a ŝ on̂  
giurarli e vinoedi: fa però di mn̂ l̂ieri 
che conctfrran'o alla riusaìta Topara e 
il buon volére di lutti; e cosi non ere-
derei disconvenire al d(̂ c:iro dei si­
gnori professori e dosVir.scgnanli segli 
slulii snporioii e mediali, rho volo 
acro unire col toro concorso m nm 
sola catena gli anelli di tulli i gradi 
dtìir istruzione per cosdiuvare un opsra 
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di cornane previd̂ -inza ed aiuto, d ciò 
lauto più che ne abbiamo conforlaDli 
esompii nelle Società di rautao soc­
corso di Turino e di Mi'aQD. 

11 porifor la doslra a chi sta io 
basso; è indizio di auimo gentile è 
atto clie nobilita e rtinde vieppiù ap-
pariBC'̂ .̂iti 6 pregevoli le doti dell'iu-
lellDllO. l' ZiNCUt. 

ROMA, 9» — L-ìggoDi nel Journal de 

RoM i 
Sipplamo da bonlaalmn f^nta oho fi 

ParUj^ficto non Bara fìonvooatft flij preito. 
Siaody aUo pravlBionl attnall, la data 
d&lU e^nvooazinno oBoillorabbe fra 1120 
iioTembrd e il 10 dloc^^bro, 

^ 10, — IL Tempo di R imi oonfer-
aa ohe Giuseppa Msizlni dwbba ginn-
gore in Roma lunedì prcaalmo. 

-^ AaoLo La Concordia dica cho 11 
Circolo romano fu a^ltoBarlver» un in­
vito a Garibaldi parohó [voaga a Roma 
il giorno 20, qalndt ugglnage : 

CI i'^V9 olio 11 migliar aorviilo che al 
pass* f*rG al generala Garibaldi A la-
aalAilci yli/f^ra in pa t̂e nolU eui GsprarSi 

FIRENZE, 11, — È iìttiìio per la 
VLJUC 41 Br'eflnh il generalo Cadorna ohe 
va ad assistere alle grandi menovro olio 
gloral avr*ni.u> lu^g-i sutto Verona. 

TORINO, 10. — Lnggoai noUa Gas-
siita di Torim: 

CI li annunzia che S. A. R. la prln* 
fiipjBsa M^rght^nta à pinata a Ginevra 
gloTodi «oorBJ 7 ODrrento, provonleota 
dR Barn», 

Pi-Gzo mlUggb ' all'albergo VEcu de 
Genève^ \ 

L I prlsolpea^a non fKrcbbj rUorno a 
MuDza prima dui 15 aorrnnte. 

NiPOLI , U . —IorÌ,ebb5 lu.gannBu-
gur^alono del C:>Bgresio pepagogloo, 

GENOVA, 10, — TL.glÌaWD dal Corr. 
Mercantile : 

D jpu pfOEBjahò tre saoBÌ di aloaità, ab­
biamo avuto stanoUe la inaspettata e 
graditi vìsita di una piaggia obe B& oon-
tinna rinaa r̂f̂  ban«fì^a {illd liguri oam-
pagne. Infitti glft ani monti por Tari* 
dh.à d^I suoln tom'iiaiaTKno ad ingldliro 
la ft'OQdi dei IJUMÙIIÌ, cn^i molto piante 
Bolfdrĵ Do o Ulune dliBeocvanó. La pre-
daalone delle fratti ora st^om^ti [e mi-

m 

n^iìalato il raciìolto del aeatagni, o litar^ 
dato 0 Q).e<ae In dnbblo qnoJb del fnn 
ghl; tutti;prodott^ j.lle7SDtffl«lDl poi no-
ilrl oontadÌDÌ, 

PALERMO, 10..,—,1 oittadlnì di Pa­
lermo liBono inviato all'onorevole Lanaa 
UQ indirizzo ocperto da naoUn fìrme col 
qnilo lo inloreaaano por il lollooito ri­
torno del generala Meaioì-

VENEZLA, 10, — È alato ecqua-
Alrato 11 giornata Avmit abe ai pnbblloa 
a VeneaU ed fi/roetatone U geranta, 

VEaONA, 11. ™. 11 BjlItìUlno di ieri 
aalla malattia del vainolo rsea: onovi 
cwl 18, gaarltì 9, morti 2 ; la cara 187, 

RAYENr^A, 10- — Il 'giornaloi^iJo-
tnagnolo dichiara in aperta aalsauri ai 
Q il ano partilo doHo delirine di Manzini, 
e oMama Parrtì e Lallier « animo gene-
rflao 0 votato alla aanta causa dei miiéri 
e dal diaerodatl. Il loro delitto ò di a-
7ÙV& m i t o il popolo a di esBera stat 
clamati da qneato, » 

tempo, Vittorio Kmannole ha giurato di 
nen rimetter più piede in Savoia, e nelle 
ciroostanze attaalì à tanto più disposto 
a ierbire li suo gigramonto, inquanteohà 
la sua preBansa aul anólo f̂ anosBO po­
trebbe Inooragglareoerto meno sopare^tlsto, 
che 11 Re steaao, per quel che ai dice, 
ha di già altAinonto blialmate. 

SPAGNA, 8, — Intorno al viaggio del 
re Am3doo P , L^Imparcial di Madrid 
ha da Albicete le legnenti notìzie: 

Il vlsggfo di S. M , sino a qu^ato pnnto, 
ò Atato un'ovaziono oontlnur; un^ovnziono 
tanto OTituBlastioa quanto spontanea, T/al-
Ifgria e la soddiafeztcnu del popolo fffol • 
l?to in masSK nel suo paBBaggio si ino-
strava eon tutta la satoplloità afettuesa. 
Neaflun apparato di f«atoaa cBtentnzlone. 

Air una e mozLo 11 oonvogUo reale 
giuDBe n AlofizaB, dova gli appianai a 
S. M. risnonavano por ogni parie» Il Re 
si coropprtò come nella altro atailoni, 
megooUndoal col pnpolo, ohe Io salutava 
o'î n entusUano; passò in rassegna le 
troppe, e aooett6 quhnle potizionl gli 
OFfino presentate. 

INGHILTERRA, 6. — I Toriea pen­
sino di potere eoi loro maneggi tbbli-
giire Qladatone nella prosfiima sessione 
a aelogliere il Parlamonto. 

TURCHIA, 8, — SI ha In data dell'8 
da Coatantinopolf, che grande è il duolo 
por la mcrto di Aill Paaaià. Il Saltano 
afdltto prò fondam onta non dà udienza, 
È inevìtabilo una orisi minio ter Ula. 

RUSSIA, 8. — I giornali russi Bori-
vono ohe in pnrecohle località del vasto 
impero si stanno fjr:naiido dello nuovo 
banehL e fitabillmenti di credito defitinatì 
a sviluppare Io industrie e Tagriooltara 
del paeao. 

un oorto tnlo di out ora non rloc^rdo U 
nome. Apertigli la psr t t ne uBolva un 
grosio cine che morsicò graTomonte 11 
povero villico da laBolarlo malooncio. 

Koa larobbe male ohe quel propria-
tirlo al persuadesse a tenero Inoatcmato 
quel oane coEfaaendoDO Tindolo perico­
losa; si eviterebbero in tal modo nuove 
diagrazio. V, S, 

[VUOTO g l u r n a l e , — Oggi, dnpo 
gestsxlone prolnngata di qurlcho giorno 
oonaparvo li primo numsro MYAnaora. 

Non sijproramo meglio deflnlrno 11 
OF.rattara, o pfò oheacll'uto glorDaliatloo 
ai chiama cojfore, oho fnoondo una speeio 
d'mdloo dolio materie che ne ooropongone 
qaoito pMmo BEgglo. ^ •--i 

Ha una •prefazione^ titolo the GQBEÌ-

tuisoo una novità, porchò 1 gicrnali chia­
marono neùjpre programma quel dettato 
eoi quple spiógmo al pnbbl^co i h r o in-
tiodimeiiti. 

In esio o i b ' e s » r-4«f?ortì dlolilar* di 

fa Girolamo d'anni 18, itudonte^ natìvn 
dt Plioonzi -1 Olianl Caterino Alfredo 
di Pietro d'anni 22 oambijita, di Padova, 
e elibo. 

— Ospitale Civile, — Rcfissan Anna 
fu Angelo d'anni G3 domr̂ stlna, uditiva di 
Oderzo, vedova. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

M ssttembre 
A mezzotìl vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. Sii s. B7,G 
Tempo mod, di Roma ore 11 m. 58 s, 24,7 

eaoguitù airalte?.i;o di m. 17 dal suolo 
iii m. 30,7 di] livello medio dol maro 

1 1 settembre 

Tonaca Cittadina 
E NOTIZIE VAEIB 

KOTIZIB ESTERE 

FRANGIA, 9, — Il Journal do Parit 
dice che U marofloiallo, Baaaioa fu rice­
vuto da Thlora, o che II loro eoUcquie 
durò più di tre quarti d'orr, 

— Scrivono tìV Italie: 
GU Alsaziani oontinnano ad omìg-rare 

In moaaa. Lo cfùdne di Malhouso rimar-
ranuo fra breve deaarte. Ogni flottimana, 
Irrigate d'un centinaio di artigir^ni, uo­
mini, donae o f.noiulli, laaciicno il loro 
paeao natalo, por reoarfli nelle grandi 
città minifaltarlore di Prtnoia, 

^ Il Soir^ parlando della prt-aalma ao-
laane fneugomione della ferrovia dol 
GToiflio, dice: 

n re Vittorie E'/iauuola non asaieterà 
a qaoflfea oorimonja: egli vi à impegnato 
la tnodo fjrmMe, Dal reato, già da lungo 

Soele l i^ d i m u t u o BOCCOPIÌO do­
gli artigiani, nagosiantl o profeaslonisti 
in Padova, — La proaldenia di questa 
ASBouiftitonf) ha orednto opportuna di vol­
gere oon lettera una domanda all^onor. 
Smdaoo di NJBIO, por dlmoetrargll ohe 
nel giorno Bttibilito per IMnaagurftiiona 
del monumento Gìdvl, questa Società a-
merabbe df oaBsTo rapprcBentata noti sp-
pusltu depntaKlone. 

Il signor Sindaco di Niale mandò il 
gsnlilo ed ciTeltu^ao riscontro, che oi 
vlono oomunicKto, e che ben volentieri 
pubbUdhiamo : 
PROVINCIA DI VENEZIA 

Il Sindaao 
dol Gemane di Nualo 

— Noale B seti, iSli, 
N, 1860, — O^gotta 

Monumento F . F. Calvi. 
Orato oltramodo alla nobile o patriot* 

tlca idea eatornata da «ode^ta Hluatro 
Presidenza di onfrare U memoria del 
nostro Gonoittadlno P , F . Calvi nel gior­
no in oul sarà inaugurato il monumento 
mi affî etto a porgere liacontro alU distinta 
Nota 0 and., D. 95 , «vvertdndo ohe il 
monumento Bara inaugurato il giorno 3 
oltchro p, v. 0 sarà mia oara di rimet' 
tera oopia dol jainifflsto anche a Qodesta 
onorovolo Preposltnra. ^ 

Infrattanto accetti IMnsarta efdgio e 
biografìa a maggior vincolo di fraterna 
nazionale aesooiazlonef a si aasleuri co­
desta benomerlta Pìeaidenza della più 
distinta oons'dorasione. 

Il eindaco 

Alla onar. Pres. della 
Società degli arlig, «e- . 
gas. e pro/esionisfi In Padova, 

R c e l f t m o . — Sappiamo ohe fu sporto 
reolamo per un alto dj vesBàiIone che 
flarebbe atato oonJmcBso ieri d^gll Im­
piegati del dazio oonBuino murato alla 
Porta Savonarola. — In pendenza del-
Tanalcgo rlcorao airamminjstraziane cen­
trale, ci aatoniamu dal rifarlre ì partico­
lari, nelia sperane» ohe tutto si motta, 
0 ben presto, in ohiaro, 

C u U o t l U e 1 c a u l , — Ci scrivono 
in data 11: 

Pregiatiss, ug. Direttore^ 
Oggi dopo mazzogiornc ci presentò 

alln cRsa dol signor Q. abitante in via 
Zitello un viìiho domandando dova Biava 

i 

ncn psHumers alcuno speciale colore pò 
litico, il oho firobbo pensure all^ oppor­
tunità ohe il nuovo periodico eamblaaee 
Il ino nome à^Ancora oon qiollo Osiride, 
É però no programma ohe si prefigge 
par ultimo BDopo li bene deir umanità, 
partendo dal proprio, eloò da qaelk del-
VAncora^ e In tRl caao non verremmo 
cha r^ufQTinltà trovaasd la strada un pò* 
lunghaltfs. L'ultimo inolao di qaeato arti­
colo potrebb'aaaaro oiù «iho i fr&noadchia­
mano lehouideVoreilU, ,Eio-j!o: 

43flDZ*eDtPar«* ora nflll'ar/alfsl di tutti 
questi f*tti che dioonsi oompinli (Si?) noi 
desideriamo ch^ utteagaoo tutti qnolvero 
cemplmonto, oUa f>ndato Bulla [gluatixia 
e sul vero benasaare dol ganero nmnno 
la generalo sleno per tutti i popoli !nna 
arra di proepero avvenire, nltimo eacpo 
di qaeato giornale, e ricevai^o qatìllo mo-

di^^szioni ohe potessero abbiargoaro per 
la stabilità dei praien ti' governi.» 

Rinoslza l'idea il trovare più avanti 
una Epistola di Pio IX al diletto Aglio 
sacerdote prcf. Pietro Balan di Mod&na, 
0 ma indiriEZ^ degli aturìenti cattolici di 
Rema a M^ni. Veaa, di Ecmeleno lepi-
rato dall'&sBcquio alle dottrine del «lilabo, 

liiTvi nn siticelo salla assenta dello 
Stàio-y prinoipia aol Irattaro rjirgOKento 
in furma fllteifLaa, e finlflae, (a buon 
conto 1) con una dlohlari^zbna monar-
fìhioa aoatUuzloEiale : o u i altro ftulofìH' 
vegni d'Iaohl e di Qj?atain, dove la fur-
maKiono dal nuovo imparo gfìrmitiiìco è 
coEsiderata p:ù che altro sotto l'aspetto 
del nocumento ohe può vanfrno al prin­
cìpio crttolloo. 

Notizie italir^ne ed oaterOf poche varie, 
non ima psrola di Cronaca cittadina: due 
cilaiion), altro hout de VareiUe, da due 
gkrntìiì ^cattolici ^ o UHìme notìaie. 

Se VAncora uoirREnnùzlaro la prima 
volta la sua oomp!^Fait, laaoiò qnalcho 
dubbio sulle Idee ohe r^vrobbero ispi­
rata, tiluno dil frimo numero pnò tro­
varle spiegato pit oho abbaatanza. 

Bflar lo d c l l ' i r f f i c l o d l |Bulililfl«a 
filrurezva, 12 aaltomiare, 

— F a arsestate R, L, pattinista, prò-
glcicIICBt<7, 0 troppo noto pel euo oarat* 
tere violento; mln^tcoiò oon meno armata 
di oeltallo uaa eaeroi^nto Ddteris^ In luogo 
di.pagarla del vino aominlniBiratogli; fa 
sequestrata l'arma che è di genera proi­
bito, 

:^ F a pure arrestalo certo T. Q, coma 
sospette sEitore dol furto ieri accennalo 
in danao d'una donati i^,j,ia BuBlntilb; 

Barometro a 0° - mill. 
Termomotro eentigr. 
Direziono dol v<3nto 
Stato del cielo . . , 

Dai mozzodìdoiril al mazzoJì del 12 
T»:mperatura massima i— + 25"^5 

» minima =- + lil',6 

ULTIME NOTIZIE 

V Italie ha nn articolo, intitolato 
lialia e Franciaj col qnalo deplori 
che certa stampa tanto dì nn paese 
che dell'altro, 3i sforzi dì rendere 
aemnre p̂ ù diffi'ìili ff incresciosi I rap­
porti fra le due Nizioai, Eppure Tlta-
iia, secQodo il citato ((iarnalo, non 
domandi chft di lasciarsi ricandnrre 
alle sue veccìm e naturali simpatie. 

Ci limitiamo a questa sola citazione, 
tna potremmo farne molte altre di 
autorevoli giornali che manifestano le 
stesse idee di noi patrocinate in pa-
Focchi articoli, e per le cjuali fnmmo 
accusati di fare una politica di senti­
mento. 

La politica clie si fonda sul santi-
menlo degl'interessi de! nostro paese, 
senza lasciarsi trascinare dalla moda 
volgare e cortigiana, sarà sempre la 
nostra. Quanto alla Francia o all'Italia 
noi temiamo nnr tropno che questa 
politica nùu si farà: femia'rpO s^pratutlo 
cho prevalgano ìa seduzioni di chi cerca 
soffiare nei raucori: ma ciò non toglie 
cjiB il non farla debba riusiira un 
fi'orno di danuo gravissimo per en­
trambe. ^ ^ 

Scrivano da Roma alla Gazzetta 
d'Italia: 

Monsignor Francesco Nardi, dopo 
aver visitato l'loghillflrra, recasi a 
conferire col ministro de l̂i aff̂ tri esteri 
dello czar. Se non incontra il prìncipe 
Gorciiìkoff ai b̂ ([DÌ di Germania, ò 
probabile che andrà fino a Pìetrobnrgo. 

SODO spaventevoli: le perdite enormi. 
L^ città sembra che abbia snbllo nn 
bombardamento; 43 morti e 76 foriti, 
420 case sono compieta<nen(e distrut­
te. Le perdite daif Isola di Àuligua 
sono pure grandi; vi.furono 00 morti 
e parer-chie centinaia di fanti. 

RODflAj 12. — VOpinione pirla cho 
airinangufazione del iraf̂ iro dt̂ l't̂  Alpi 
sarann-i rappresentali i govfii'oì di Fran­
cia e Svizzera, VOpinione ites^a f̂ mea-
ti-̂ cc che Sella aboandmi il coa'alnre 
msccanìc"», e stia trainando per una 
resiU coioteresiata del maeÌn:ito, 

CAGLIARI, 11. — Una tetterà da 
Tufiisi hìi'AvDenirc d'Egitto dice 'che 
il goaerate Keriìdino parti per C-̂ sl̂ n̂-̂  
tiuopoli con una missione *jVi\ B-̂ y, Il 
commfìrcio è preoccupato, 

MADRID, 11, - ; ,Ilre partirà do-
mm\ ner Tirra^oha'fi ber Itirceliona, 

PARIGI, 11. — Il 'rapporto gene­
rale del bilancio presentato da Per-
rier di:e che si deve avare un'eser­
cito od nna marina; ina che laFrari-, 
eia vuole !a pace e ne ha biaozno per̂  
riparEiro le suj forze e provvedere alla 
propria rigenerazione. 

BELGRADO, 12. — U GoTorno 
aveodo piena fiducia nella Scupcina vi 
nominò m luogo di 32, secondo il suo 
diritto, soUauto 18 rapEirasontanti. I 
ministri andranno il 13 corrente^ a 
Kracujevacz. 

PEST, 11.— Il vescovo Jekaifilusy 
è citato dinanzi |\lcoasigiio dei mioi-
stri, e ricevÈtle rir decreto reale che 
disapprova la di Ini coudolta perchè 
pubblicò ildoRroa deiriofa'libilUà senza • 
autorizzazione reale. Il vescovo dicbi:irò , 
quindi di sottomottsrsi alta volontà 
del Re, 

COSTANTINOPOLI, 12. - Mustafà 
Aìsìm pascià fa nominalo goverusitore 
deil'AlbìDia. Sperasi che questa comina 
farà terminare i disordini, oaseTido ri­
chiamato l' attuile govenìalore princi­
pale dietro domanda degli ìusoiti* 

Ferid pascià fu nominato ministro 
della marina. Mustafa K>ritli pascià è 
morto. Assicurasi che il Saltano è in-
letizionalo di occuparsi attivamente del 
governo. 

BOaSA. DI FIRENZE 
Ì2 aott^mbra 

ÉVsEd, 63 85 
0;:':> 21 17 
LuDdr;a irò ési'jsi S6 59 
Profitto naslii»ale SO 20 
O.'ìbligEi^ìioni tGiiì?^ viììmohì 493. 
Alieni rtìgia tKbftaahl719 — 
Ba,ìi8s. ^ar» del U. à It, 28 40 
As^''UÌ ft*.i-iì^o krìt.50 U'€,v, 412 — 
Ob^lig. » > t 194 
Buoni » » J> 495 
ObMir;C ĉÌoa"s osrt] e =̂ Jfi!stiglio 86 50 

S P E T T A C O L I 
TBATRO GiRisALDi. — Rappro-

senlazione della Compagnia Chiarini 
— Ore 8 lt2 

egli ò ferito d'»rma dt ttgllo »1 petto, 
o pitioDBl oho pbbla riportato tuia firita 
per opera di DU SUO oompagno delU cri< 
miuosA improsa di î r̂t, por di3Bonordl 
Sivvonntt nella divisìoua del bùttiao; fa 
trndotlofirOapedala por h ourii,ia ietoto 
d'arre«to; nitri dno ladlvidul prAgindi-
eati, farcino arrestati eoiLfì sijspetti oom-
pllol ÌEi quel furto. 

—Fa tradotto sirOapiUlo perchè tf^Mo 
da aaoaflat) di pizzU fnrlboniist, verto B. Ct. 

e r n x f o d e l i o fatato c a v i l e d% 

Bullettim dell' l i seilemhre lS7 i . 
Nascite, — MAfl:hi 1 — Fo-nmij^a 3, 
Morti, — Tiflo Ambrogio Giovsiml 

di Antonio di glcrnl 10 dì P.HIOVB — 
Baliinl Luigi di Ceajirfì d'anr^i 1 ,M Vii-
dova — Saaljkbrln Glraappa di Dtìmanio 
d'anni 1 di Psdova — Brunslb Paolo 

Il ftfìneraìe L^marmora, dopo aTere 
visitato i campi di battaglia di Saar-
brack, di Worth, di Forbacb, di Weis-
semburg, di Metz, di Sèdau e dei din­
torni di Parigi, si b recato ora a vi­
sitare i cimpi di bittaglia d' Orleans 
e di Le Mans- (Conte Cavour). 

Si hanno i segaenti telegrammi : 
Bruxelles, 10. — L'Jndepend înce 

belge ha da Versailles, 7 : 
La Sinistra proporrà nn' amnistia 

per ì detenuti della Comune. — Si 
crede che q>iesla pronosla solleverà 
granda temî esta alla Camera. 

La Commissiono dal bilancio abban­
donerà la Camera. 

Nella scelta dello imposto il governo 
dichiara che è indispensabile la crea­
zione immediata di rmove risorse. 

Parigi, 10. — L'ammiraglio Bonet 
Viltaumez è morto Ojjgi in ciaa Lafite.' 

(Da due giorni ci manca il corriera 
di Francia). 

DISPACCI ELETTRICI 
(Ageniia Stefani) 

PARIGI, 11. — Lo agomb̂ ìro dei 
quattro dinarlìmcnii lermiiiarà merco­
ledì, l^ri Tbierd diodo uu pranzo di­
plomatico. Vi ìissistera'io Arnìra, Ni-
Kra e liiUi ì miuislri fìsteri, eccr̂ ttuati 
Mett:;rjìich e Kirn. Assicurasi che fj-
rono intavolate traltiliva p?r lo sgom­
bero di altri dipartitnonli. 

LONDRA, 11. — I dettagli dell'u-
l'aĝ DO di San Tommaso dal 'i agosti) 

Bartolomeo Moschìn ger, rosp. 
;s?^r'?^m 

. ' COMUiNICATO . 
Noi giorcto 16 Inglio p. p. svilup-

pavaai per cagioni accidentali nn in­
cendio in Albiguasego che dìstrbgaieya 
io ^ran parte al sottoscritto gli eletti 
assicurati presso l'Agenzia di Padova 
della Compagoia d'AssìciiL^asioue: LA 
NAZIONS, 

Crede ora BUO dovere dì reudera a' 
pubblica coDoscenza che la li'̂ uidazione 
d̂ ;l daniìa fatta dall'lagfgat^re della 
Compagnia stessa risiici di tutta sua 
soddisfazione sia por Tequila dei cri-
lerii adoperati, m per ia prontezza • 
colla quale veane risarcito del danno 
soflerto. RORDIN LUIGI. 

Le^^iamo nella QAIZGTVA MEDICA {Fi­
renze 27 maggio 1869). — É inutile di 
indicare a qual usosiadestinatala T o l n 
n i rAi^ t i i ca ^-ullcauA perchd già troppo 
conosciuta, non solo ia noi mo. in tutto 
le principali città dì Europa ed in molto 
d'America, dove la T e l a fìallcunl è 
ricercatissima e quasi comune. È heuty 
però ravvert i re come molte altre Telo 
seno poste in oircola^iono, clie nanne 
nulla a che faro colia TKIO^ C i ' a l loan l , 
e d'nrnìon, no portano solo il nome. Ed 
infatti applicate, come quella Galleani 
sui calli, vecchi indurimenti, ocelli di per­
nice, asprezze della eute a traspìraaioni 
ai piedi, sulle ferito, oontuaionl, affezioni 
nevralgiche e soiatiche, non lianno altra 
arcione elio qm-'lla del Cerotto comune. Ed 
ò perciò che la VelA ii&PApiktcu iwSkl-
I c u i i l ha acquistato la popolarità eli» 
godo, e ohe si fa «enipre maggiore. 

Prezzo itali L. UNA scheda doppia. 
La F a r n u a c i n CìiilBi.^aul, vìa ^ie^a-

vigli, 21 , Mdnno , spedisco il rimedio tL 
domicilio per tutta Italia contvo vaglia 
postale di lire U.,20. Uotoio conteaonto 
2 B GÌita^Q Uro ttf. 

% 
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GIORNALB DI PADOVA 

W. lSeB6-S333 Div. HI 1-467 
GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA 

Avvifto flit C u n e * v s o 
È aperto il aoncorso a tutto U 30 sot-

tembre p. v. al posto ùì MAESTRA d'unii 
Scuola Mista noi Suburbio al qualo ò 
annesso lo stipendio annuo di JtaHano 
Lire 350-
Ccndixionì per rammisiiom al concorso 

I..Le aspiranti dovranno produrre al 
ProtoaoUo Muniojpale In propria istanza 
corredata dei segaontl dooumentl : 

a) atto di nascita; 
5) attestato di fl&na costitu^^lone Haioa; 
cj oertilicato degli studi percorsi e pa-

'tante di abiUtazione a stile Italiano; 
d) ogni o&Fo documento di prestati 

florvigl, 0 di tltoH particolari; 
e) una tabella dimostrante questi Ber-

Tlgi; 
f) rindlcazlone del domicilio attnale o 

del precadontl e la relativa produzione 
delle fedine criminali o polltiohe; 

g) rindloaziono d*un domicilio soelto 
nella Oittà per le pratiche d'utflolo oc-
ceribili durante 11 coooorao. 

\L L'aapiranta al carico suddotto deve 
almeno aver compiuti 24 anoi di etÀ. 

UI. Non vorranno ammesso al concorao 
se non parsone che godano della citta­
dinanza italiana. 

IV, La Maestra assumerà 1 diritti ed 1 
dovari stabiliti dalla Lapge 13 novem­
bre 1859, del Regolamento 24 giugno 1860, 
§er la publlca istruzione del Regno, e 

alio Statuto speciale al Comune di Pa­
dova, ohe rimane offerto all'esame dello 
concorrenti presso la Divisione IH Mu­
nicipale, e che sarà firmato dalla eletta. 

V, Là eletta non acquisterà la qualità 
di Maestra stabile se non dopo aver ot­
tenuto la riconferma del Coosiglio Co­
munale In seguito a due anni di prova. 

VI, Quelle che attualmenta coprono un 
posto di Maestra Comunale sono dispen­
sate dalla prodnzio^io delle feLline orimi-
nali-poiiticlie richieste all'articolo I, 

^VII. L'istanza di concorso, e gli alle­
gati relativi avranno 1 bolli stabiliti dalla 
Legge. 

VllL Lfl domande cha non fossero pre­
sentate in oonformltù al presente avviso 
non saranno prese in alcuna considora-
Elone. 

' Padova, 30 agosto I87L 
L^Assetsore ansiatio 

CRISTINA 
Il Segretario 

P. BASSL 
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AMERIC 
Le idòltapLif̂ i O3[ieriofizo chó flL^niprfl 

più fecaro soUdara Tellkacin tH (lii*3-
Bto CERONE llmnFio portEifo in oppi 
»\ ^uuU iliL pollarlo proclAjciaro ̂ uû iL 

LA PRIMA TINTURA DEL HOMin 
per tineera C-iPELLI a HAWElA 

Con quuato Bcmplice cosMl̂ Tinn <[ 
otUDiKi tBiftmoiioamniUft il IJUKUIO ,• 
casLugiiu rliiaro, ciLst'iiTim adtiiT] ti [l'i- 'X^^{. ^ 

ro perltìtlo n JÌECOMLI cJm i*! rfî iiî i- }w&}''^ 
ra, fioUjBitìa^i HHu (liftn'liauì ^ Ì : ^ ^ _ ^ 

wm 
^^0. 

ire 3.50 
^ 

&-I:'L' Lr-i 

^i -a ,-^js-

; SEMPLICE 
o-

Deposito in Padova presso Degi <j sti 

NOVITÀ' LIBRARIE 
V E N D I B I L I 

Alla Libreria pacchetto in Padova 
B a t a l i l Q d e OovUlns '^ tdVùsion 

^ àea Prussioas en */og|eterre 
pTdfaoeparOharleBYriarte.Pa-' 
ria 1871, in 12. , . , , i , L. 2,40 

Doufvy. Le Coup-d'Etat de Parìa, 
Communo et Vareailles, Essai» 
de Payahologie politiquo. Pa­
ris aout l&7if in IS - . . . » 1,30 

n c f l l l (d') G c o f s c s . Le iivre 
rouge de la Oommune. ParlB 
1871, in i3 > 2,40 

l a u I n H . Lettres Tartares, Corre-
• spondance seorète d'un ambas-
• sadeur pour servir a l'histoire 
• du Seoond empire. Paris 1871 » 3,60 

P o u p l i i Vlc<oF La ducrra 1670-
1871 premièro partie. L'Em-* 
pire- Paria 1871 » -,tO 

D e l a G t B e r o n a l c i r e A, La Com-
mune Sanglante ou le lega In-
ceadiaira. Paria I87I, in E3 . » ^^^Q 

B c SiiMfinne. Dos Causes de DOB 
ddiaatres la proacriptlon das 
armes et io monopole de Par-
tiilerle. Parla 1871, in 8. , , » 2,40 

I i f t h c d o l l l c r o '^. Hiatolre de la 
Guerre 1870-71 illustat on de 
Lange et Allouard première 
serie. Paris 1871 . . - . . » 1,35 

JUer^Su^vjr C Vocabolario ParaU 
Ielle d'jlle lingue Italiana, fran­
cese, tedesca, ingleae, Milano 
1871 » 1,&0 

I V I a: 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
Riceve sottoscrizioni ai CARTONI S E M : E BACHI per la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle piti di­
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

non maggiore di 
SOTTOSCRIZIOISI e PROGRAMMI 

MIL.VNO Presso' la casa Francesco LaUuada e Soci. Via Slonle 
Pietà, N. 10, Casa Lattmda. 

PADOVA Presso il sig. Orseoh Baffaele, Ufficio Diligenze e Mess, 
MONTAGNANA J» » Quirino De Giacomi 
VILLAFRANCA » t Bentivegnci Francesco, 
CAML̂ OSAMPIERO » K Àbetli Beniamino, 4-4Ì8 

liei farmaelsta 

Miìano^ \ia Shravigli, 2i, 

Anche la P r n s s S a ha fatto o r n a s e l o a questa tela all'Arnica e ne ha rl-
tìonoBciato la irrefi-agabila utilitA. 

Giova sapore ohe in tntti .gll Stati proselanl è p r o i b i t o Vìngreaao e lo emor-
DÌO di qualsiasi estera apocialiLà se prima non è riconosoluta I d o n e a ad a ( l l « 
ad uiia apposita ooBniiA|«i4i»>tc, Vj^ l l scmc^ lnc iiictllolBilsolic c e n t r a i :ECI-> 
4aner, a pag, 744 ti. 62 del 4 tgoato 1889 (anno 38" di sua vita) di K c v l l u o i ne 
riporca la conclusioni, di cui ai uaisoe il 

R A P P O R T O 
Tradrxjst'one 

Yera tela alVÀrnioa di 0- Qalleani. 
La tela all'iArnloa del ohimioo 0. Gal-
Seanl di Milano, ò da qualche anno ]Q-
trodotta eaiandie nei nostri paesi, Inca-
rSoati di esaminare ed analizzare 
specìfloo, dopo ripetute provo ed espe­
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia­
rare ohe questa vera tela all 'Arnica di 
OaUeanl ò uno specifico comraendevo-
lisslmo sotto ogni rapporto ed nn efflca 
Gissimo rimedio per i reumatismij COD" 
tnaioni e ferite di ogni specie. Con eaao 
si ffuarlsoono porfettameute i calli ed 
ogn'altro genere di malattia del piede. 

Noi non sapremmo suffloientemente rac­
comandare al nostro pubblico TUBO di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo ohe diverse contraffaiiooi sono 
epacoiate de noi sotto questo nome in 
virtù della grande rioaroa della vera. Il 
pabblioo aia dunque guardingo, per non 
richiedor& od aecottare ohe la vera tela 
airArnica del ohimioo 0, Galleani, 

Originale tedesco 
Echtes Galleanj 's Arnica Pflaater, Das 

Arnica-Pflastep von 0. Galleanì, Chemi-
oufl ana Malland, ist aucb seit einigen 
Jahren in Deuteohland eingoiuhrt wordeo. 
Boauftragt dissoa Fflaster zu uoterzuchen 
und zu analysiron, mnsson wir nach ma-
nigfaltigen Proben geetoben, dass dioses 
Qalleani's Echtes Aruìctì-Pflaater ein 
wloz besondera anzuempfehlendes und 
Scarkamus Heilmittel lur Hheumatiamua, 
gouralgie, HUftschmerzen, raumatische 
NhmorEen, Qnetachungen und Wundon 
aller Art ist. Mit diesem Pflaster wor-
den auch Hdbnerangen und àhnlicho Fus-
skrattkoitefl gcùndltch ourirt, 

Wir lt<tanon dam PubUoum dieaea hoil-
same PfiSaater nicht gontig anempfehlen 
Dnd znaohen darauf aurmerksam, dass 
yer3ohJe(3eno antere scblecht nacbgeah-
mte Pflastor nnter demaelben Namoo bei 
una verkanft werden, la Polge der gres-
sen Beliebtheit dea '.echteu. Das Publi-
cum crollo daher genaa nur aur daa 
Echte Oalieani's Arnica Pilastor acbten, 
und ^wird diesea Pflaster, — Vera tela 
air Arnica del chimico 0, QaUeani di 
Milano — gegen Einsendung von 14Sil-
bsrgroacheD franco durch ganz Europa 
veraendet. 

La vera tela all'Arnica del farmàólata 0, Galleani, devo portare la firma del 
proparatore ed inoltre essere contraaaegnata da un timbro a secco 

0, GALLEANJ, MILANO, 
Costo a aoheda doppia franoa per posta nel regno. - L. 1,S0 
Fuori d'Italia, per tutta Europn^ franca « • • , . . . » 1,75 
Negli Stati Uniti d'America, franca , ^^ 2.30 

Si vendo in PADOVA allo farmacie Roberti Ferdinando, Gaaparinl. Zanetti, in 
quella doirxjnìveraità e nel magazìlno droghe PUnori e Mauro, A Vicenza^ far­
macia Valeri e Orovato — Bassano, FabrJs e Baldasfft-a — Mira^ Roberti Fer­
dinando — Rovigo, Castagnoli e Diego — Legnago, Vakri — Treviso^ Zanetti 
Q Zanial — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulucol— Badif?, 
alla farmacia Bisaglia e nelle principali farmacìe del Veneto^ 41-2 8 

« n « | ^ b H ^ k ^ ^ i « j vhHi-^j i4iLikL:^u.jpt •.'^«>i:[&A.a 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeisal-

mente come il più efficace del mondo. 
Lo malattie, per rordinai'ioj non hanno 
clitì una Bola causa generale, cioè : 
yiinpui'ezza del Eanguo, che è la fon­
tana della vita. Detta impiu-czza si 
l'ottifica prontamente per ruso delle 

Pillole di Holloway che, spur^Jiiulu lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamichsj puriticano il sauj^ie, danno tuono ed energìa a' nervi 
0 muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed "efficace, esse regolano le Becre;£Ìonij for­
tificano il fliatema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione» Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, ŝ *n̂ a timoro, 
de^li effetti impareggiabili <li queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovausi con 
ogni scatola. .:" 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglìoso Unguento elio, identificandosi col sangue, 
circola coJiesso fluido vitale, no scaccia lo impurezze, spurga e risana lo parti 
travagliate, e cura ogni genero di piaghe ed ulceri. Esso conosciutiesimo 
Unguento à un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Itaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisiu 

P'̂ rU m'siilu^Jiinp-itì vo(iLlr>Ttpi m acntolu e VUBÌ (acccjiiipngniti dn vaei^LiasUate istruEÌoai la Uiiijua 
llulmita) dn lutti i principali fiirnmcLBli tlcl inundu, o pre^aa In Atesao Aviore, 

il riiOitBSOHi: lloLi.owAT, LuuJr-j, Siruad, Mti, 2i4. 

'•Uinmauir^-rflPt ATStrte" • HVOÌÌJÌH'*^*' fc^ ^-rr H' • ̂ ^r^Ej^-^'K—.'^vtf*^''' ÌMIT-.^ ' . 

B a d a v o a l l e fì^HIflcaklonl •«Icaof fo 37-16'! 

N O N PIÙ' ME3DIGINE 
LA DELIZIOSA F A n u f i IQIBKIGA 

RÉVALENTA ARABICA 
D U B A R R Y DI LONDRA. 

{Premiala MWB»paiit<cné A NwKo-Tórk) 
^lUrliM red]ijaliMDl« U ctUlv» di|etli(wi ^dìspepait), gutritli nBml | I« , itìtìahtiiu tbltaile , 

ni;nowÀàì, ^ìtnè^h, is^ì^ìlk, ^tlpIUmiM, diirrei , foatlesn, capoairo, nfoliUkÀdo j'orcccu'^ 
idflirh pltiiilo, aulfìriTilJi, n«uH4 • Yomitl dopo paat« od b temp« dlsrir ldiEin, *loloH, cnideii»^ 
^^iiehl, DptAimi od iafiamaiftniijnf di £tnmtco r) lic^U illrl TÌACCTÌ ; ogni dioordlao del renio nerri 
^̂ nxhFsrLfl mucftw « bile, muonult, ionan, o\ì^nit\ùae, «imi, Mtarr^, bnuuhltt, UM (conatuiiioML 
j>neQmQiiia, «n;RÌoi!Ì| milisc^iiit, d«i>«riinoQW, diàhMOr mimhtlimo, R^U^t fotbra, lat«rji« v îfa t-
;^TArtà dof flungiLA, ldnpiiJ>r «Urifllk, ùaKv bì>nci>, 1 pallidi «olorl» ntocMiH di rrnichoiti «^ 
DneruH. EABA A puM il «ombonaU piti fanciulli Atshaìi « p«r U p v t a u d * o ^ «t i , formuuW-
buDuT DiUiColl « »odti»É di ciral ti pjù itr^matì di font. 

BeùMmiiEm EO vtUé fl nw friMf ht «ffH ritHoià a nvtvU» Md̂ Uo 1A9 h mm«> /bcmd» J u i ? ^ . 

Cw», «. 0B,1I^ - Pruu«tt« {tìnòoòtrìo di MondoTl)» U ottobre Ififld. 
. . , , L> porto tctloiartn tAja da due nani i]«ii;do qaeitft mirtfl^liou R l^Ta le i t tA , - . 

atm MBto p4b ilefLa tnconodo dtfìi» Tneblti«i t4 U peso d«i lolil U ttmL 
Lo ir4« fninb* diranUro&o lortl, U n i i ^lal» ceu chiedo pi& Meliniti, 11 ra!« itoitiicD k nbutto-

coma • 50 vanì, L» mi wAto IOMMEBÌ nugioTtniio, a prodloO) oonfcflKO, litlCo ftmmeLlàLÌ, Ucdi."-
rltgp t pMi aà a u l u hu^hi, « uutMid shìart le notate e fHKt \a aamoria. 

V. P n » o GhDTSULi 
JG«ttafctiî 0a£e in UoUffia ed *n^pr4tt il PrmtU»^ 

Curm n. T Ì ^ I M » Tri.pani ( S ^ i ) , 18 Aprile IBflg. 
Di tenl'anni mJK toM^ k vtttt^ itteiita rtt ^n fnKlrvinio atUeoo nfirraio e bllioio; dk aU« 

taiiì poi de UB Torte pn^ao al cuon, « da airtanììnatiri g9nutii.li, ì»nlo tht, Boa potevi lut m 
pAiDo ab irijpb ufl MIO indino^ pia, ê 'd Uvt^aiintU d^ diuturne mAannle • di C4>ntlnmti uxtJK^ 
E4LQU à\ nt-pìr*, tha la randcvatu icLiL̂ ot̂ â ni più le^fflem \avt>n doaaesM; Pirte medicBi noa bo 
Bai potuto gloTtroi a n faMado vMt dolla veatra O l f t iTAleu t a A j r a b l c a in Htte giorui c^ut, 
la Dtia gonOtivo, donna t^Uc U noUl Intiarn, fa le tuo iTuanho ptiuaggìito, a poBoo uiicurarTl «k^ 
k dS fUmi OJM li wo doVa VHtn ddl^lon I v b e trovoaT porfeUtoonto fuorita* 

A i m u o Eàt B i i i i u 
HonUut, litHi 

I rididuti onwoii u^t» dfSft nev£b&«^BaSA Ehi B t n v uno avrprtTidmti. 
. FBIO, K u B i o i U i H i , miidioo del dÌ«tntto, 

Cwa a. fll,i99 BerUao, fl oUohrt ÌSÌSS, 
Stgnora: Ho eruU da kin|n BoatiM a<v:4dlivaa d4 ouer ran n i milfttl'U ìnflnenia ululare d«ÌId 

n#valf t i f t j |4* Du l^ny, *d i ittuJuti AUTOÌÌVI 0 rìptr^kH mTarlablbneata «Uacnti, btnao gji;̂  
liificoto ih VM buoDu optaifii»! della éo^ otUtn&ì^ 0 ^on eijtert a confarmftrla la ogni occisioib^ 
Àa • praoMMrft. Dottoro D'ANKLITIIK 

(Uarabro é*ì CouiigUo aaaìurio UctLÌe) 
U «onoU dol peio di \\Ì di ebi!eQrMmm& fr. 1 0 0 } 1T1 ehiL tf. éMi 1 cbU. t . 4; S c l 4 

t 1 ^ fr. 1T, |0; fi <àiL fr, U; 13 obiL fr, tlk 

LA EEVILEHTA AL ClOCCOLmE 
t u P O I A V C H I Ì : e d l a VAVOLUTTB 

^- (BrtfOtttMt ato 1^4 MoGJiè (a Rtffina d'Inshitterra) 
H VappoifctiOt la fi^oeliono oen booa itoniM^ fam doi aerTÌ> d«L polmoni, del al4t<>mi muacoìô â  

jliffioiilo «quiiàlo, RttlriUTO tr« volto pt ob» b mj^i^t fartifiui lo Btomaco^ Il petto, t Qervi e lo CDTIII., 

Poffgio (Umbria), £9 tatggìù im. 
Dopo SO u n i 4k MiUiato airoUm^iiio ili ««tr^blfs 0 dj crotuco r«uuM(iamo do farEui Akcn tv 

letto tnlka riafaroo, finaliD^iiU mi libAD Î da qwiti nurtorì, mercè ddU Toitf» mcrnfiglicis 
n e v a l e u t e a l C l ù e e u l l a l £ « * I>&te a ^^^AA mici ^arigione quali» publjcLlk elio vi D[|C(^, 
toA r«ad«re noto la mia gratitudioe, Ualo % X9Ì cbo al rotiti doUiiono C ^ o X C o l a t l c * oot^t^ 
di T M I wtmtflko «Bbliyù per riiUbilii-o b nluCo. Con tutu alJma mi tf>^\ia il voura devcl[KsÌj];« 

FHIIUXQ«O fiaÀCjDntf tindaco. 
In p o t i m : tMWta por ìtMtn'^-.ltM&i \è. ferr t i ìàiM h. iM\ Id. p«r 4̂S tu ie fr. Bi, 

por I t o U u o fr. 1 7 . » . [a TatoleUo {ur 4a U^ttu b . i i . ^ { per U U»o fr. 4.U0; p«f i $ Une ^.l'U 

BA«B* »p -*»«* . e, j ^̂  ; ; ; Z'^'"^ ì ™"^« 
DEPOSITI — Paèi>vm: Lcfbflrli, Zwj*UÌ| Pi^mari e Eluuiro, CaTOHtni bmi . — Porde^.o'\£-. Elo" 

TIEIÌ»> fvEQ. Vaffuebiiii — fìh^^mAv: A. Malipi«ri f am. — i&nt^i A, SioROi G. G>(Ta î\olj-'< 
TfatiÈO: EiloTOjiih Znuùfift ZmeHi -^ TjkuvMOt Qiu . Chlwu ttrau — Udine: A. Fih^uuk^ 
C«auaHMfc( — PtfiufffO; ésaat, BwaeiiTi, Zt-pa^ironi, Mfaiato, Ac«no(a CoitaFitini — funami 
fM^ooK» PMCU, Adrìofio Frìult CoHàTo fìagAi^to — FÉcnn t l i i i ^ tti^ob, Delliiio Valeri — P» 
fOrìti^&R»^] LP Bhrflboul £UA- — UtuBono-. j[tijkui ^ftbrò ik ^t^tì^mn — iYfìJwie: £. Fon«UÌTii ^ 

L «ioottft k DfaMHi 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso-

(dal 28 al 3 settembre UH) 

H 

i 
DENOMINAZIONE 

d e l g o u c r l 

Gam-
po-

a am­
plerò 

L. |C. 

[Jitta-
doUa 

L. le. 

Con-
selvo 

L. |C. 

EBte 

L. |C, 

/ o n -
a a lice 

L, |C, 

Mon­
ta-

gnana 

L. |C. 

Pa­
dova 

L. r 

PioTe 

o 

Frumento H^'^-'^^P^H'' ^ ( duro da paste 
Grano turco 
Segale . , 
avelia 
Orzo . < 
D' . ( nostrano. . , . 
"^^^ J bertone . . . . 
Fave, . , . , . . . 
Cecl 
PLiolli 
Lenticchie 
FaglnoU 
Oastagao 
Vino 

0.0 d-o..a I j : ; S 

20 

17 

7 

39 

05 

75 

50 

50 

43 50 

19 

18 
U 

9 

35 

38 

75 
38 
38 

76 

22 
175 
130 

00 
00 

19 

14 

6 

23 

51 

50 

62 

59 

20 

16 

7 

27 

73 

13 

25 

03 

25 

40 

21 

19 
13 
7 

39 
33 

16 

31 

GO 

50 
45 
35 

00 

40 

21 

16 
10 
7 

10 
37 

18 

14 
1S7 
137 

ai 

32 
00 
00 
00 
50 

25 

50 
50 

20 

16 
13 
7 

12 
40 
34 
10 
G 

44 
25 
17 

35 

12 

81 
80 
IO 
2G 
72 
73 
ÌB 
63 
00 
16 

77 

18 

U 

6 

G4 

47 

83 

i_ . Mole© 
Legname oombuàt. jf^pj^ 

F i e n o É « . > < - < 
raglia 

- ^ 

. 

— 

33 
28 
60 
35 

-

"1 

-_l 

30 
31 
54 
33 

59 
—133 
— 44 
— ' 39 

26 
26 
43 
35 

38 
50 
53 
25 

23 
19 
54 
25 

l P quali tà. . , 
P̂ '̂ ® 1 lì- qualità • . . 
Carne di bua d* macello 

ìd» di vitello id, 
id. di auinl Id. 
id. di peoorinì id. 

53 
50 
5 

10 
00 

53 
43 
18 
se 
93 

54 
44 
20 
20 

^ 4 9 
— 34 

3 
15 

1 -

55 
44 
15 
20 

54 
37 
95 
IO 

85 

30 
50 
53 
26 

55 
45 
12 
22 

93 

38 
£7 

55 
10 
aB 

£5 

95 

Padova, Dalla R, Prefettura li 8 settembre 1371 Il prefetto 
PEVESELLI 

kUA LIBRERIA BDITRICE FKANCESCO SACCHETTO 
t: ^"^m^A del prof. » . Thn3i'£^^A 

Trattato d ' Idrometria 
0 D'ISlADLICà FEATICA 

Prozzo Lire l ® . 

Padova 1871 Prem, Tip, Sacchetto 
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